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D.D. n. 61 / 2023 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

 
VISTO l’articolo 1, comma 276, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 – come modificato dall’articolo 1, comma 
138, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 – che ha istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, il “Fondo per il sostegno della parità salariale di genere”, destinato alla copertura 
finanziaria di interventi finalizzati al sostegno e al riconoscimento del valore sociale ed economico della parità 
salariale di genere e delle pari opportunità sui luoghi di lavoro, nonché al sostegno della partecipazione delle 
donne al mercato del lavoro, anche attraverso la definizione di procedure per l’acquisizione, da parte delle 
imprese pubbliche e private, di una certificazione della parità di genere, ai sensi dell’articolo 46-bis del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e dei connessi benefìci contributivi;  

VISTO il secondo periodo del citato comma 276, che ne demanda l’attuazione ad un decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro con 
delega per le pari opportunità; 

VISTO il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 20 ottobre 2022, di concerto con il Ministro 
per le pari opportunità e la famiglia e il Ministro dell’economia e delle finanze, recante “Esonero contributivo 
per le aziende private che abbiano conseguito la certificazione di parità di genere e ulteriori interventi per la 
promozione della parità salariale di genere e della partecipazione delle donne al mercato del lavoro (in 
attuazione dell’art. 5, comma 2, legge n. 162/2021, e dell’art. 1, comma 138, legge n. 234/2021)”, registrato 
dalla Corte dei conti il 21 novembre 2022 al n. 2936, il quale all’articolo 5 ha stabilito, per l’anno 2022, che 
per gli interventi finalizzati alla promozione della parità salariale di genere, delle pari opportunità sui luoghi 
di lavoro e della partecipazione delle donne al mercato del lavoro, il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali si avvale dell’Istituto nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche (INAPP) mediante accordo di cui 
all’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni; 

VISTO l’“Accordo di programma ex articolo 15 della legge n. 241/1990 per la realizzazione di attività di analisi, 
monitoraggio e sostegno alla governance delle politiche pubbliche sui temi della partecipazione al mercato 
del lavoro in ottica di genere, della promozione della parità retributiva e delle pari opportunità sui luoghi di 
lavoro” stipulato, in data 29 dicembre 2022, tra la Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni 
industriali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e l’INAPP, in attuazione dell’articolo 1, comma 276, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e successive modificazioni, e del decreto interministeriale 20 ottobre 
2022; 

VISTO, in particolare, l’articolo 4 del citato Accordo di programma, che prevede l’istituzione di una Cabina di 
regia per la gestione tecnico-operativa delle attività concordate, cui partecipano rappresentanti del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali – nominati dalla Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni 
industriali, che la coordina, e dalla Direzione Generale dell’innovazione tecnologica, delle risorse strumentali 
e della comunicazione – e dell’Istituto nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche (INAPP); 

VISTO, altresì, il comma 3 del medesimo articolo 4, ove si prevede che alle riunioni della Cabina di regia sono 
invitati la Consigliera nazionale di parità e i rappresentanti del Dipartimento per le pari opportunità presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché altri soggetti istituzionali il cui coinvolgimento possa risultare 
utile in relazione agli argomenti trattati; 

RITENUTO di dover procedere, ai sensi del citato articolo 4, all’istituzione della Cabina di regia; 
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ACQUISITE le designazioni pervenute dalle Amministrazioni coinvolte e dall’Istituto nazionale per l’analisi 
delle politiche pubbliche;  

VISTO il d.P.C.M. del 29 dicembre 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 20 gennaio 2022, al n. 150, 
con il quale è stato conferito al dott. Romolo de Camillis l’incarico di titolare della Direzione Generale dei 
rapporti di lavoro e delle relazioni industriali; 

D E C R E T A 

Articolo 1 
(Istituzione e composizione della Cabina di regia) 

1. In attuazione dell’articolo 4 dell’Accordo di programma ex articolo 15 della legge n. 241/1990 per la 
realizzazione di attività di analisi, monitoraggio e sostegno alla governance delle politiche pubbliche sui temi 
della partecipazione al mercato del lavoro in ottica di genere, della promozione della parità retributiva e delle 
pari opportunità sui luoghi di lavoro del 29 dicembre 2022 (di seguito “Accordo di programma”) è istituita 
presso la Direzione Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali la Cabina di regia per la gestione tecnico-operativa delle relative attività. 

2. Fanno parte della Cabina di regia i seguenti componenti.  

In rappresentanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali: 

− Romolo de Camillis – Direttore Generale dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali, con 
funzioni di coordinatore; 

− Francesca Pelaia – Dirigente della Divisione V della Direzione Generale dei rapporti di lavoro e 
delle relazioni industriali; 

− Danilo Giaquinto – Dirigente della Divisione II della Direzione Generale dell’innovazione 
tecnologica, delle risorse strumentali e della comunicazione; 

− Andrea Porcu – Divisione I della Direzione Generale dell’innovazione tecnologica, delle risorse 
strumentali e della comunicazione. 

In rappresentanza dell’Istituto nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche (INAPP):  

− Valentina Cardinali – Responsabile della Struttura “Mercato del Lavoro”; 

− Monica Esposito – Responsabile del gruppo di ricerca "Analisi di genere nel mercato del lavoro 
e nelle politiche pubbliche” (Struttura “Mercato del Lavoro”); 

− Loriano Bigi – Dirigente dell’Ufficio “Amministrazione e Bilancio”. 

3. In caso di temporanea indisponibilità, i componenti designati con il presente decreto possono farsi 
sostituire da un supplente, dandone preventiva comunicazione. 
 

Articolo 2 
(Compiti e finalità della Cabina di regia) 

1. In attuazione dell’articolo 4 dell’Accordo di programma di cui all’articolo 1, la Cabina di regia assicura la 
gestione tecnico-operativa delle attività rientranti nell’ambito dello stesso. 

2. Alle riunioni della Cabina di regia possono essere invitati la Consigliera nazionale di parità, un 
rappresentante del Dipartimento per le pari opportunità presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e altri 
soggetti istituzionali il cui coinvolgimento possa risultare utile in relazione agli argomenti esaminati.  

3. In caso di invito, il Dipartimento per le pari opportunità è rappresentato da Gianluca Puliga o da un sostituto 
dallo stesso indicato.   

4. Le funzioni di segreteria tecnica sono assicurate dal personale della Divisione V della Direzione Generale 
dei rapporti di lavoro e delle relazioni industriali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
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Articolo 3 
(Modalità e periodicità degli incontri) 

1. La Cabina di regia si riunisce almeno una volta all’anno per la verifica dell’esecuzione dell’Accordo di 
programma, ferma restando la possibilità di ulteriori riunioni convocate su richiesta dei componenti, per 
discutere la gestione di specifiche linee di attività progettuali.  

2. Le riunioni della Cabina di regia si svolgono presso la sede della Direzione Generale dei rapporti di lavoro 
e delle relazioni industriali del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. È in ogni caso possibile l’utilizzo 
della modalità in videoconferenza o mista, in relazione alle esigenze dei componenti dell’organismo.  

 
Articolo 4 

(Durata e gratuità) 

1. I componenti della Cabina di regia durano in carica fino alla conclusione delle attività previste dall’Accordo 
di programma di cui all’articolo 1. 

2. In caso di sostituzione di uno dei componenti, i sostituti restano in carica fino alla scadenza del mandato 
originario. 

3. Ai componenti della Cabina di regia non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza o 
emolumento comunque denominato, né alcun rimborso per eventuali spese di viaggio e soggiorno. 

 
Articolo 5 

(Disposizioni finali) 

1. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto, le Amministrazioni ed Enti coinvolti provvedono 
con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito internet del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
all’indirizzo: www.lavoro.gov.it – nelle sezioni “Pubblicità legale” e “Normativa”. 

Roma, 23 novembre 2023 

                                                                                                                  (Firmato) 
                     Il Direttore Generale  
                       Romolo de Camillis   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FP 

Documento firmato digitalmente ai sensi degli articoli 20 e 21 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 


